“La scuola sicura”
Progetto di Integrazione della Sicurezza del lavoro 

nei curricula scolastici
della scuola secondaria di 2° grado nel territorio bergamasco
METODI /STRUMENTI

Partenza: mandato della Regione Lombardia

Intendendo dare supporto, a livello territoriale, allo sviluppo del progetto formativo I“Integrazione della sicurezza nei curricula scolastici” previsto dal Piano Regionale 2014 -2018 per la tutela della sicurezza e della salute, approvato con delibera della Giunta Regionale Lombardia n. X/1104 del 20/12/2013,  ATS di Bergamo partecipa ad un progetto provinciale gestito  con  Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo ed  INAIL di Bergamo. La realizzazione del progetto è prevista sui 2 anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017, con conclusione entro settembre 2017.

Il documento regionale
 Il documento della Regione Lombardia ( che in concreto è un libretto) “La scuola sicura” del 2014 ha approfondito lo sviluppo di competenze sulla salute e sicurezza, in un continuum verticale di accompagnamento dello studente lungo l’intero percorso di studi, sviluppando:

• competenze in materia di salute e sicurezza declinate rispetto all’età e al percorso di studi specifico;

• indicatori cognitivo - comportamentali che segnalano l’acquisizione della competenza;

• unità didattiche progettuali per lo sviluppo della competenza (conoscenze, contenuti, metodo didattico);

• strumenti e metodi per la valutazione delle competenze acquisite

Si intende avviare un programma pluriennale di azioni comuni che possano rendere effettiva nella scuola l’educazione alla sicurezza e alla prevenzione.

La novità assoluta è il “come” (cioè direttamente dagli insegnanti) e la “condivisione” (con tutte le realtà del territorio)

questo inserimento della cultura della sicurezza avverrà nei “programmi scolastici” di ciascuna materia/disciplina di insegnamento, e sarà veicolato dagli insegnanti stessi nelle loro ordinarie ore di docenza curricolari. Questi docenti utilizzeranno  il materiale didattico che viene creato appositamente dai partecipanti a questo progetto.

Al progetto, oltre alle 3 scuole superiori pilota di Bergamo (Liceo Scientifico Mascheroni ,   Istituto Tecnico Natta,    Istituto Professionale Pesenti),   partecipano: 
Ufficio Scolastico Regionale – Ambito Territoriale di Bergamo 

INAIL-Istituto Nazionale per l’Assicurazioni contro gli Infortuni sul Lavoro - Bergamo
DTL -Direzione Territoriale del Lavoro di Bergamo 

Confindustria Bergamo, ANMIL BG , CGIL di Bergamo, CISL di Bergamo ,UIL di Bergamo 

Imprese & Territorio (coordinamento di 10 associazioni imprenditoriali del territorio)

Federazione Autotrasportatori italiani BG 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bergamo 

Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Bergamo 

Collegio dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati 

Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati 
Motivazioni del gruppo:

Tutti i partner condividono l’importanza di promuovere e sostenere lo sviluppo e la diffusione della cultura della sicurezza e della prevenzione negli ambienti scolastici, attraverso un’attività formativa interdisciplinare rivolta ai giovani, anche con il coinvolgimento del corpo docente. Concordano nel ritenere che la scuola costituisca il luogo di elezione in cui  sviluppare  la cultura della sicurezza e della salute, affinché nelle nuove generazioni i comportamenti orientati alla prevenzione diventino stili di vita;
La finalità del progetto:

E’ di fornire agli studenti un percorso curricolare di acquisizione e certificazione di competenze relative alla sicurezza e salute sul lavoro finalizzate ad implementare la cultura della sicurezza, da spendere sia nella realizzazione di esperienze di Alternanza scuola-lavoro sia in una futura attività lavorativa o in successivo percorso formativo. 
Inoltre la formazione degli studenti sul tema della sicurezza produrrà effetti positivi sia nel sistema scolastico che nel mondo del lavoro, poiché la cultura-consapevolezza della sicurezza ridurrà il numero di infortuni e malattie professionali. Nei prossimi anni le scuole avranno infatti acquisito e consolidato la trasmissione del valore culturale della sicurezza e il sistema produttivo del territorio trarrà vantaggio dall’assunzione di lavoratori  già preparati e motivati in materia. 
Modalità di lavoro:
Ciascun gruppo di docenti delle tre scuole inventa – elabora - sperimenta in classe ( si tratta quindi di una ricerca-azione) le schede /unità formative didattiche per il proprio indirizzo scolastico, spalmate principalmente sulle prime 3 classi e con richiami/approfondimenti nelle ultime 2 classi del ciclo, al fine di accompagnare lo studente all’acquisizione graduale di un’attenzione ed una cultura della sicurezza.

Gli argomenti da inserire nei “programmi” sono stati definiti dal gruppo tecnico degli esperti designati dai partner: gli insegnanti “calano” questi contenuti agganciandoli a temi specifici delle loro discipline, in modo che alla fine del ciclo tutti gli argomenti siano stati svolti. Questo permette di ottemperare anche agli obblighi di legge sulla formazione dei lavoratori ( restando poi a carico dei futuri datori di lavoro solo le poche ore di  formazione “contestualizzata” a quella specifica realtà aziendale).

Il coordinamento dei gruppi e la regia dell’intero progetto sono state affidate, secondo le indicazioni della Regione , ai 3 “Facilitatori”:

- Dott. Sergio Piazzolla per l’ ATS di Bergamo

- D.ssa Antonella Giannellini per l’ Ufficio Scolastico (coadiuvata dalla prof.ssa Persico)

- D.ssa Cinzia Colombo per l’ INAIL

Gli obiettivi intermedi sono :
- costruire unità formative interdisciplinari sul tema della sicurezza, anche adottando metodi interattivi che facciano riferimento a esempi concreti; 
- definire strumenti e metodi specifici per tutte le discipline e per ogni anno di corso, sia del percorso liceale che di quello tecnico e professionale;
- identificare criteri e indicatori per misurare e valutare gli apprendimenti in tema di sicurezza; 
- diffondere gradualmente nella comunità scolastica bergamasca le buone prassi per l’insegnamento curricolare della salute e sicurezza sul lavoro, con un lavoro di disseminazione

Obiettivi finali:

- attestare da parte di ciascun istituito i crediti formativi dei propri studenti validi ai sensi dell’accordo Stato Regioni 221 del 21 dicembre 2011 sulla formazione dei lavoratori alla sicurezza 

- stabilizzare come ordinario e obbligatorio l’insegnamento della sicurezza nei programmi scolastici, che entra a far parte del curriculum/patrimonio culturale di ogni cittadino al completamento del percorso di studi delle scuole superiori

